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 Gli avvenimenti della Grande Tribolazione saranno caratterizzati dalla presenza di quella che è conosciuta 

come "coalizione diabolica". Parlare del diavolo, avversario dell'opera di Dio è sempre una cosa poco piacevole, perché: 

 Cristo è l'unico nome che amiamo pronunciare;  

 Non vogliamo dare a Satana più importanza di quella che ha;  

 Non vogliamo aumentare la psicosi nei credenti più semplici.  

 

1) Allo stato attuale un'influenza malefica è presente nel mondo. (Efesini 2:1,2).  
A) San Giovanni ci ricorda questa verità in più parti della sua epistola: (1Giovanni 2:18-20”; 1Giovanni 4:1-3; 

1Giovanni 5:19)  
 

B) Quando la Chiesa verrà rapita in gloria, gli agenti della malvagità avranno "piena libertà" d'inveire contro gli 

uomini.  

1°) Con la Chiesa rapita in gloria, lo Spirito Santo non "soffierà" più sugli uomini, per cui Satana avrà tutta la 

libertà di scatenare le sue forze malefiche: (2Tessalonicesi 2:7-14). 

 

C) Secondo Apocalisse capitoli 12 e 13, questa coalizione malefica sarà creata "ad imitazione" della Santa Trinità 

e non c'è da meravigliarsi più di tanto perché come Lutero affermava: "Satana è la scimmia di Dio" (2Corinzi 

11:14,15).  

Egli unirà tre persone per formare la vetta spirituale di un sistema:  

1°) L’ANTIDIO, il dragone, come autorità demoniaca, ovvero Satana stesso (Apocalisse 12:9).  

2°) L’ANTIFIGLI, l'anticristo come autorità politica (Apocalisse 13:1-4).  

3°) L’ANTISPIRITO, il falso profeta, come suprema autorità religiosa (Apocalisse 13:13).  

Come abbiamo precedentemente detto, tutto ciò sarà suffragato dall'adorazione che gli uomini offriranno a 

questa triade diabolica (Apocalisse 13:3,4).  

Nel proseguo di questo studio, analizzeremo questa triade diabolica, ma quanto abbiamo sinora studiato deve 

spingerci risolutamente verso una conquista: "Camminiamo in modo degno del Signore per piacergli in ogni 

cosa" (Colossesi 1:9,10).  

 

2) L'ANTIDIO 

A) Il primo personaggio di questa triade diabolica è l'antidio. Egli è il cherubino che proteggeva il trono di Dio 

(Ezechiele 28:14). 

1°) La sua ambizione di prendere il posto del Creatore fu giudicata e pertanto fu rilevato dall'incarico (Isaia 

14:12-14). 

2°) Il suo orgoglio ha anche condizionato la terza parte degli angeli, che sono stati giudicati con lui 

(Apocalisse 12:4). 

3°) Egli domina sulla gran parte degli uomini istigandoli a peccare (1Giovanni 3:8). 

4°) Questa schiavitù spirituale sarebbe durata per sempre, se Dio non fosse intervenuto debellando il peccato, 

trionfando sul nemico (Colossesi 2:13-15). 

5°) Con la Sua morte, Gesù ha vinto (Ebrei 2:15). 

6°) La Sua vittoria è attribuita a coloro che credono in Lui (1Corinzi 15:57). 

 In questo studio analizzeremo brevemente l'opera dell'antiDio, il suo potere e il suo destino.  

 

B) LA SUA OPERA  
1°) La sua opera principale è accecare le menti (2Corinzi 4:3,4). 

2°) Oltre a ciò, egli seduce e da Adamo sino ad oggi, questo è stato il suo ministerio "particolare": (Apocalisse 

20:2,3).  

3°) L'opera del diavolo è sottile, più di quanto si possa immaginare, basti pensare che:  

 Deforma le Scritture (Matteo 4:6).  

 Ostacola l'opera di Dio (1Tessalonicesi 2:18).  

 Affligge con infermità (Luca 13:11,16 “11).  

 

C) IL SUO POTERE  
Vediamo in rapida sequenza, il potere del diavolo, non dimenticando che egli è un essere soprannaturale:  

1°) Ha il suo falso cristo (Apocalisse 13:2).  

2°) Ha la sua Chiesa (Apocalisse 2:9).  
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3°) Ha la sua dottrina (1Timoteo 4:1).  

4°) Ha i suoi misteri (Apocalisse 2:24).  

5°) Ha il suo regno (Luca 4:6).  

 

6°) Ha il suo trono e la sua potenza: (Apocalisse 13:2).  

7°)  Ha i suoi adoratori (Apocalisse 13:4).  

8°) Ha le sue tre persone (Apocalisse 16:13).  

9°) Ha i suoi angeli (Apocalisse 12:7).  

10°) Ha i suoi miracoli (2Tessalonicesi 2:9).  

11°) Ha i suoi ministri (2Corinzi 11:15).  

12°) Ha i suoi figli (1Giovanni 3:10).  

13°) Ha i suoi sacrifici (1Corinzi 10:20).  

14°) Ha la sua mensa e il suo calice (1Corinzi 10:21).  

 Questa rapida rassegna, forse, non è esaustiva, ma ci fa comprendere il potere, seppure limitato di Satana.  

 

D) IL SUO DESTINO  
1°) La carriera del maligno è sempre stata costellata di sconfitte: nel giardino dell'Eden, al Calvario, così come 

nella Grande Tribolazione e nella battaglia finale.  

 Sa bene di non avere più molto tempo per operare e nella settantesima settimana si scaglierà con tutto 

il suo furore (Apocalisse 12:12). 

 La Parola di Dio ci assicura della sconfitta finale del male e del luogo che Dio gli ha riservato, in cui 

con tutti quelli che lo hanno ascoltato, trascorrerà l'eternità tra i tormenti (Matteo 25:41; Apocalisse 

20:10).  


